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RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
 
 
 
 
Signori Azionisti 

 
siete stati convocati in Assemblea ordinaria per deliberare sul seguente argomento, posto al punto n. 4 
dell'ordine del giorno: 
 
 Nomina, per gli esercizi 2012-2013-2014, dei membri del Consiglio di Amministrazione  

 
 
 

..°°..  ..°°..  ..°°.. 
 
 
 
 
Con l’Assemblea convocata in data odierna viene a scadere il Consiglio di Amministrazione nominato 
dall’Assemblea ordinaria nell’adunanza del 29 aprile 2009 per gli esercizi 2009 - 2010 - 2011 ed occorre 
pertanto procedere alla nomina dei componenti del citato Organo sociale per gli esercizi 2012 - 2013 - 
2014. 
 
Al riguardo, rammentiamo che – ai sensi di quanto previsto dall’art. 15 dello Statuto sociale – si procederà 
alla nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione sulla base delle liste presentate dai Soci. 
In ciascuna lista almeno due candidati, specificatamente indicati, dovranno possedere i requisiti di 
indipendenza stabiliti per i sindaci a norma di legge e gli ulteriori requisiti di indipendenza previsti dal 
Codice di autodisciplina delle società quotate. 
 
Richiamiamo, inoltre, la Vostra attenzione sulla necessità che i componenti del Consiglio di 
Amministrazione siano in possesso dei requisiti richiesti dalle vigenti disposizioni di legge e regolamentari. 
 
Ricordiamo altresì che – pena la decadenza dal proprio ufficio – nessun Amministratore di BMPS potrà al 
contempo ricoprire la carica di membro del Consiglio di Amministrazione, del Consiglio di Gestione o del 
Consiglio di Sorveglianza di banche concorrenti, non facenti parte del Gruppo MPS, che dispongano di 
licenza bancaria rilasciata dall'autorità di vigilanza italiana e siano attive nei mercati della raccolta bancaria 
o dell'esercizio del credito ordinario in Italia. L’Amministratore di BMPS che accetta una delle cariche di cui 
sopra dovrà darne senza indugio comunicazione al Consiglio di Amministrazione di BMPS che ne dichiarerà 
l’immediata decadenza.  
 
In particolare, in base a quanto previsto dalla citata disposizione statutaria, si procederà alla elezione del 
Consiglio di Amministrazione come di seguito precisato: 
 
 dalla lista che avrà ottenuto la maggioranza dei voti espressi saranno tratti, nell’ordine progressivo con il 

quale sono elencati nella lista stessa, gli amministratori che rappresentano la metà di quelli da eleggere, 
con arrotondamento, in caso di numero frazionario, all’unità inferiore; 
 

 i restanti amministratori saranno tratti dalle altre liste; a tal fine i voti ottenuti dalle liste stesse saranno 
divisi successivamente per uno, due, tre, quattro e così via secondo il numero degli amministratori 
ancora da eleggere. I quozienti così ottenuti saranno assegnati progressivamente ai candidati di ciascuna 
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di tali liste, secondo l’ordine dalle stesse rispettivamente previsto. I quozienti così attribuiti ai candidati 
delle varie liste verranno disposti in unica graduatoria decrescente. 

 
 
Risulteranno eletti coloro che avranno ottenuto i quozienti più elevati. 
 
Nel caso in cui più candidati abbiano ottenuto lo stesso quoziente, risulterà eletto il candidato della lista 
che non abbia ancora eletto alcun amministratore o che abbia eletto il minor numero di amministratori. Nel 
caso in cui nessuna di tali liste abbia ancora eletto un amministratore ovvero tutte abbiano eletto lo stesso 
numero di amministratori, nell’ambito di tali liste risulterà eletto il candidato di quella che abbia ottenuto il 
maggior numero di voti. In caso di parità di voti di lista e sempre a parità di quoziente, si procederà a nuova 
votazione da parte dell’intera Assemblea risultando eletto il candidato che ottenga la maggioranza semplice 
dei voti. 
 
In ogni caso, anche in deroga alle disposizioni che precedono, almeno un amministratore dovrà essere 
tratto dalla lista di minoranza che abbia ottenuto il maggior numero di voti e che non sia collegata in alcun 
modo, neppure indirettamente, con i soggetti che hanno presentato o votato la lista risultata prima per 
numero di voti. 
 
Qualora, all’esito della votazione, non risulti nominato alcun amministratore in possesso dei requisiti di 
indipendenza previsti : 
 in sostituzione del candidato non indipendente risultato ultimo tra gli eletti tratti dalla lista che ha 

ottenuto la maggioranza dei voti, sarà eletto il primo, secondo l’ordine progressivo di presentazione, fra 
i candidati indipendenti della medesima lista; 

 in sostituzione del candidato non indipendente risultato ultimo tra gli eletti tratti dalle altre liste, sarà 
eletto, fra i candidati indipendenti presentati nelle medesime liste, quello che avrà ottenuto il quoziente 
più elevato. 

Qualora, all’esito della votazione, risulti nominato un solo amministratore in possesso dei requisiti di 
indipendenza previsti e tale amministratore provenga dalla lista che ha ottenuto la maggioranza dei voti, 
sarà eletto, in sostituzione del candidato non indipendente risultato ultimo fra gli eletti tratti dalle altre 
liste, quello che, fra i candidati indipendenti in esse presentati, avrà ottenuto il quoziente più elevato. 
Qualora, all’esito della votazione, risulti nominato un solo amministratore in possesso dei requisiti di 
indipendenza previsti e tale amministratore provenga da una lista diversa da quella che ha ottenuto la 
maggioranza dei voti, risulterà eletto quale secondo amministratore indipendente, in sostituzione del 
candidato non indipendente risultato ultimo fra gli eletti tratti dalla lista che ha ottenuto la maggioranza dei 
voti, il primo, secondo l’ordine progressivo di presentazione, fra i candidati indipendenti della medesima 
lista. 
Il candidato sostituito per consentire la nomina del numero minimo di amministratori indipendenti non 
potrà in ogni caso essere l’amministratore tratto dalla lista di minoranza che abbia ottenuto il maggior 
numero di voti e che non sia collegata in alcun modo, neppure indirettamente, con i soggetti che hanno 
presentato o votato la lista che ha ottenuto la maggioranza dei voti; in tal caso, ad essere sostituito sarà il 
candidato non indipendente risultato penultimo per quoziente conseguito. 
 
Rammentiamo, infine, che ogni avente diritto al voto potrà votare una sola lista.  
 
Signori azionisti, siete pertanto invitati a procedere alla nomina dei componenti il Consiglio di 
Amministrazione in conformità alle disposizioni statutarie appena richiamate. 
 
 
 
 


